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J.K f O S T P E A P P E N D I C l 

Il Bomanzo, d ie tra breyo pubblicheremo 
ùoll'appei'idico di qiiftsto Giornale, 6, a pa,rcr 
nostro, uno dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVERIO DE ÌVIONTKPIN. 

È storico e pbrta pel- titolo 
• L A ; • 

IJuEBRÀ PiB L'INDIPENDENZA 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alla veritìi della Storia osso accoppia 

quei sentimenti di patriottismo, quegli 
slanci di vero affetto che non possono die 
interessiire il lettore, e che danno una prova 
non dubbia dell' abilità o maestrìa del ro­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

LaoUzon, Varroz e il prete Marquis sono, 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
alla tosta dei Montanari, esposero più volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi ('), gli Svedesi od i Francesi e 
riescirouo alla fine .a render libero e indi­
pendente il proprio paese. 

ISfoi speriamo che i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro 
abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monte-

p-m riescirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro; duplice scopo, 
quello cioè di cattivarci l'animo lóro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta in noli sempre pili gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

'*) Dall' Encidopsdia. Il Cantone dei Grigioni si com̂  
ponó (li tre leglio diverso o repiibljiiolio domocraticiie fe­
derativo, olio sono : 

i. La Ioga Grìgia, che ira per eanoìuogo Jlanz: 
2. La lega Cadoa, dotta aaoìic della Casa di Dio, clie 

lia per caiìoluogo Goii-a oapitalo dì tatto it Cantone ; 
, 3. La tega delle piefii Giwnedizioiìì o ùìudkaiun, die 
Ila per capoluogo Davos. 

Gli abitanti della prima eliiamansi Grigi. ' 

SUO programma; invece d'incoraggiare ì 
suoi amici, li andava disanimando con le 
sua inesplicabili esitanze. 

Buon per lui che al memento del voto 
ha cambiato improvvisamente sistema: cioè 
ha spiegato senza riserva le' proprie idee, 
specialmente sopra quei punti che richie­
dono un ampio e più pronto schiarimento. 

Fra le altre, bisognava distruggere le il­
lusioni che fossero possibili nell'esercito e 
marina economie tali da coprire il disavanzo. 
Su questo punto il presidente del Consiglio 
ed il ministro della guerra non potevano 
essere né più chiari né più recisi. 

Emerse chiaro, chiarissimo che di econo­
mie non è più il caso di p.irlare in quanto 
riguarda l'esercito e la marina, e, che •jon-
viene cercarle altrove, particolarmente tn 
quelle costruzioni ferroviarie, per la ridu­
zione delle quali bisogna predisporsi ad una 
nuova battaglia. 

Non era dunque campata in aria la sup­
posizione che l'Italia, entrando a far parte 
della triplice alleanza , si fosse addossata 
degl'impegni, dei quali non può esimersi 
con leggerezza. 

È naturale che facendo parte di una com­
binazione come quella che ci lega d'ora in 
avanti agli Imperi centrali, si è costretti 
ad accettarla cos'i negli utili come negli ag­
gravi. Come mai sarebbe apprezzata 1'al­
leanza dell'Italia, qualora non si potesse 
far calcolo della sua consistenza politica, 
e del suo .concorso efficace, date certe e-
ventuaiità.^ 

Le stesse paróle di Rudini hanno la­
sciato capire che simili eventualità sono 
assai più probabili e forse più vicine di 
quanto comunemente si crede: una ridu­
zione delle nostre forze militari allo Stato 
attuale,delle cose sarebbe distruggere di 
punto fn bia'nco qualunque fidùcia nelja 
nostra lealtà, nella nòstra parola: questa è 
la verità vera. 

volta la massa degli scioperanti ha coni' 
preso che vi è molto più da guadagna're 
dall'opera del tempo, e dàlie pacifiche di­
scussioni, che da una lotta sterile tra ca­
pitale e lavoro per finire alla rovina di en-| 
trambi. 

Speriamo cde l'esempio dell'Inghilterra' 
sia giovevole anche pegli ' altri paesi tor­
mentati dalla ste.ssa malattia, non esclusa 
l'Italia e più ancora la Germania. 
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Quanlunque preveduto, il voto di fiducia 
ottenuto dal ministero produsse una certa 
impressione, poicliè nessuno se lo aspetta­
va né cos'i esplicito, uè cosi significante per 
le sue proporzioni. 

Pur dovea succedere cos'i. Se il ministero 
ebbe un torto finora, fu quello dì non mo­
strare bastante risolutezza nella difesa del 
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R O M A N Z O 
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Galimacd gli pose un d to sul petto. 
= E qua, - gli disse, - elle ha, ella, qua, 
Luciano <irr().ssl iiuovameuto, ma la brutalità 

di Galimaril lo lusingava; era la prima volta 
che il filosofo lo trattava ila uomo. Quel se­
greto, che esigeva un cosi solemio ptiura'm'en-
to, pungeva la sua curiosila.'Òli occhi del pa­
dre, accarezzanti e interrogatori, lo inettevaup 
in puntiglio. 

- Siguor Galimard, - egli replicò con .so­
lennità stniordiiiaria e col tcuìo che avrebbe 
•preso il generalo per pi-estar giuramento ,al-
l'imperàtore, - le giuro, sul mio ouore, ohe 
sono degno di ricovera quella confidenza e òhe 
saprù rtiantenere il segreto. 

= Sul suo ouore? - ilomandò aa'imard jiì 
modo loggormoute dubitativo. 

= Oertamentel - ribattó f.uciaiio facendosi 
serio, - .sul mio onore, di cui noisuno può du­
bitare, Preferisce ch'io giuri sull'onore di mio 
padre, su quello del.... 

= Il suo mi basta, - interruppe Gidimard 

11 grande sciopero d'Inghilterra è termi­
nato fortunatamente come un fuoco di pa­
glia: prolungandosi esso avrebbe potuto 
recare una ferita mortale all'industria in­
glese, senza risolvere radicalmente il que­
sito della classe operaia. 

In quei paese pratico, per eceeilenza, le 
agitazioni artifiziali possono turbare per un 
momento la vita ordinaria nelle sue varie 
funzioni; ma la voce del buon senso finisce 
coU'avere il sopravvento. Ed anche questa 

IL PffiSI Min CiCIM'E 
(Dalia G,\ZZETTA PIEMONTÌSSIS) 

If più recente viaggio in Terra Santa lo' 
ha fatto un senatore, senza muoversi dalla bi-! 
blloteca di Palazzo Madama. 

L'ampia testa quadra di Ifetlele Lampertico 
pare costruita apposta per accogliere le que­
stioni diflicib e complicate, per agitarle e ru_ 
minarle con paziente analisi. Egli è un Mino 
tauro che, dó'po aVer divor.ato i problemi e 
averli rimasticati sotto tutti gli aspetti, ofifre 
lui stesso alle ménti smarrite il filo per uscire 
dal labirinto. 

Ma prima d'uscire, va'e la pena di tratte­
nersi un poco e guardarsi in'orno: l'ambiente 
è oscuro? ebbene, il Lamperito ci presta i suoi 
occhi, i quali sanno vedere anche nelle tenebre. 

Il suo opuscolo sul Protettorato hi Orienta 
fu provocato dal Consiglio dell'Associazione 
per i misaionari italiani nella riunione'del gen­
naio 1891 a Milano, o .spiega molto bene le 
condizioni de! diritto internazionale in quei 
paesi. 

«Nella relazioni fra i popoli sorgono peri­
scali dalle idee indeterminate Il .sólo .sup-
« porro in un altro Stato un predomìnio che 
«ci costituisca in una inferiorità dì diritto è 
« cagione di sospetti, di prevenzioni, dì irre­
tì quietudine. Sì, è la coscienza dei diritto che 
«CI preserva dalle esagerazioni, e col darci 
«la sioiirozza ci dà anche la tranquillità.» 
Beco una unghiata leonina; specialmente se 
si pbssie'ié là forza per far vàlei^e il diritto di 
cui sì' ha cósciéri'za. 

.*. 
DaU'ullìma crociata sono passati dei secoli; 

e ne sono passati anche da quando un mer­
cante florent'ìno spediva in Terra Santa due 
galee per avere le misure esatte del Santo 
Sepolcro; e anche da allora che si accredi­
tava la leggenda secondo la quale Ferdinando I 
granduca di Toscana, faceva costruire la son­
tuosa Cappella dei Prìncipi per collocarvi il 
Santo Sepolcro autentico promessogli da un 
emiro. 

Sono passati dei secoli, eppure l'interesse 
dei cristiani per quel pae.se dove non hanno 

'altri interessi fuor che le .sacre meinoi'ìe, non 
è svanito, e' è ancora un vivo sendmeuto di 

tutto assieme leggermente allarmato della ab­
bondanza della cauzioni che gli offrivano e 
commosso dal modo con cui gli erano offerte. 

Il vecchio amico aveva una specie di auto-
I rifa magistrale parlando a quel modo e, in 
'.l'ondo alla sua rudezza, un'emozione generosa 
che impressionò Luciano. 

Era impcssibile immaginare una più felice e 
pili abile preparazione, per la prova,che si vo­
leva tentare, dì quella fornita dal caso. La vita 
giustifica tutte le inverosimiglianze. 

Beaugran lasciava parlare Galimard. Non 
avrebbe osato, lui, porro al figlio le condizioni 
che il burbero amico si era permesso. 

— Cerchi fra le più belle signorine che co­
nosce, - continuò il filosofo, che si divertiva 
dell' imbarazzo di Luciano. 

= Oh! non ho tempo di cercare, non tro­
verei. 

— Lo credo; non penserebbis certamente alla 
signorina di Guimaraes. 

= Angela! -=• esclamò Luciano ridendo. — 
Angela! 
, = Ella stes.sa, - disse Beaugran seriamente. 
-^Angela! Ah! davvero che se lion fòsse voi 

altri ohe m'affermaste un fatto tanto invero­
simile!... 

— 'Vuoi accertartene? i 
= In ohe niodo? 
— Come l'abbiamo vista noi. La signorina 

di Guimarai'js ci ha [lordonatì di aver sorpreso 
il suo segreto; ci perdonerà di aveido aggiunto 
un terzo' confidente. 

— Angela! - ripeteva Luciano scuotendo la 
testi). Aggiunse: - È un'.'idea inspiratale dalla 
signora Berihelin. 

venerazione e di poesìa ìnternazionalo per il 
teatro dove si svòlse l'Evangelo; corno tetta, 
del Calvario o della' ciucce divinizzanti il do­
lore, esso esercita un fascino anche più irre-
sistibilo che sotto l'aspetto Israelitico di terra 
promessa. 

Strano destino; il concetto cardinale del 
Vangelo è pace, sospiro dei cuori e dei con­
grossi, oppure la terra del Vangelo appare 
quasi un pomo di discordia fra i credenti al 
Vangelo. Le discordie impedirono che la Ge­
rusalemme conquistata rimanesse liberata ei 
non ritornasse perduta; e forse Cu provviden­
ziale che il dominio definitivo restasse ai mu-: 
sulmani, perchè non si vedessero disputate fra. 
cristiani con guerre perpetue le zolle santifl-; 
cate dai passi del Redentore. - Il turco vi; 
funziona come gendarme neutrale. 

Non potendo disputarsi il dominio, i cri-; 
stiani si disputano in Terra Santa la prota-
zione, la custodia, il godimento, quelle tra­
zioni di diritto possessorio che la. decadenza 
dell'impero ottomano si è lasciata strappare. 

Lo spettacolo è curioso: i greci scismatici 
sono gelosi dei latini cattolici; di questi la 
Francia pretende atteggiarsi a campione, come 
di quelli la Russia; e neppure l'alleanza pre­
conizzata tra russi e francesi potrà produrre 
l'unione ecclesiastica.greco-latina, nonostante 
lo proclamazioni effimere di concili antiquati e 
i sogni contemporanei di inons. Strossmayer. 

*'• 
Sai'ebbe fondato in diritto un protettorato 

francese sui cattolici ih Oriente? 
Ecco la questione trattata dal Lampertico, 

còlla storia 0 colla diplomatica alla mano ; no 
vien fuori solidamente dimostrato che la ca­
pitolazioni e tutti gli altri privilegi accordati 
in diverse èpoche, in diverse forme dai Co-
vern) mussulmani non ebbero mai per nessuna 
nazione cristiana carattere esclusivo. Il trat­
tato di Parigi del 1856 gli accordi per .la rì-
formii giudiziaria del 1874 in Egitto,! trattati 
del K'egno d'Italia, tutto concorre a stabilire 
privilegi di diritto comune, ciò che il Lam­
pertico (imitando la moda milanese della no­
menclatura greca') chiama isopoKzia europea 
in Oi'iente. 

I diritti acquistati ili cui la Francia fece 
risèrva nel trattalo di Berlino del 1878, e che 
si fondano sulle capitolazioni del 1710, si ri­
ducono ad esercitare il patronato dei cattolici 
appartenenti a nazionalità che non hanno rap­
presentanza diplomatica uè consolare presso 
la Turchia, o ben inteso pui'chè esso patronato 
venga accolto e richiesto. 

Infatti chi potrebbe ammettere una clientela 
forzosa fuori che nel rapporto da suddito a 
sovrano? 

Simili patronati ebbero in diversi tempi la 
Repubblica di Venezia, il re di Napoli, il re 
di Spagna, rinipiàratore austriaco, il re di Por­
togallo, il re di Polonia. 

— E un' idea, in tutti i casi, che soddisfa 
la sua ragione e la sua coscienza. 

— Quando andremo a sorprenderla? 
— Subito, se vuoi. 
— Lo credo che voglio. 
La colazione era finita. Luciano si alzò con 

straordinaria agitazione. 
— Angela! - ripetè. - Come e' ingannava 

tutti colle suo arie d'iraperatrioe!.. 
=• Obi di voi era degno di conoscere la veritù? 
—• E vero, - rispose francamente Luciano: 

- eravamo troppo sciocchi. 
— Abbracciami per quella parola - disse 

Beaugran con effusione. 
Duo ore dopo Luciano, col padre e con Ga­

limard, faceva la sua entrata a Passy, per la 
porticina che conosciamo. 

Nonostante l'aria un po'spavaìda che si cre­
deva obbligato di prendere, aveva davvero l'at­
teggiamento'di un neofita. 

Quell'ossero frivolo non èra mai stato messo 
in un segreto'serio. Era lusingato del credito 
accordato alla sua parola d'onot^e; egli la ado­
perava spesso nelle sue fanfaronata da gioviuot-
to, ma comprendeva che questa volta l'aveva 
impegnata in un patto che lo e'evava. Era cu­
rioso di vedere da vicino, di pos.sèdere, lui 

i terzo il segreto' di un fenomeno ignorato da 
tutta Parigi. Portare un grair segreto, anche 
coll'aggiunzione di non rivelarlo, è, quando 
s'ha testimoni seri della nostra discrezione, 
quasi tanto dolco come raccontarlo. L'i ininia-
ginazìo;ie di Luciano, ordinariamente pigra, co-
miuciiiva a lavorare: egli pensava alla tràsfbr-
mnziono di quella bella civelta; gli pareva d'en­
trare in un giardino incantato, e cercava collo 

CIÒ risulta dalla grande storia: ma è più in-
toressante la piccola stona: delle rivalità eri-
atiane e cattoliche in Terra Santa. 

Nel 1522 un sultano infuriato pensò un mo­
mento di distruggerò addirittura il Siintn Se­
polcro, ma poi si contenta di farlo murare; o 
non tardò ad essere riaperto; i turchi compre­
sero che potevano cavarne profitto venendone 
la cnstodla ed il culto ai greci, ai latini, ai 
copti, agli armoni, ai cattolici, agli scismatici. 

Por i cattolici si può diro che il governo 
dei Luoghi Santi sia stato sempre in mano dei 
frati francescani e in ispeoie ai cosi detti ci­
smontani, ossia defie provinole italiano, e più 
partioolarraeute ai Minori Os,servanti italiani. 
Un pò'alla volta tu ammesso che lo cariche di • 
alcuni conventi fossero affidate ad oltremon­
tani:' ma restò costanto la tradizione che il 
Custode di Terra Santa fosse un francescano 
d'Italia. E Uno ai tempi nostri non vi erano 
ni PtUoatina altri stabilimenti religiosi òatto-

dici fuori che francescani. 

I Pranoescanl restarono sul terreno abban­
donato dalle crociate: essi ottennero, coU'aiuto 
dei reali di Napoli, dai sultani il possesso, pa­
cifico dei priucipali Luoghi Simti; esSi dkì ve­
neziani la residenza a aipro;essi pensioni an­
nue dal re d'Inghilterra; essi raccolsero nel 
mondo cattolico le elemosine per mezzo dei 
loro Comfnissariati di ferra Santa; essi ivi 
ooniprarono e fabbricarono conventi, chiese e 
cappelle, santuari od ospizi. La custodia loro 
si estendeva in tutto il Levante, dove po.sso-
dono 48 istituti: la-giurisdizione, la cura, la 
gestione di tutti gli interessi cattolici in quelle 
parti era in inaho foro. Era giusto che gover­
nassero ciò che avevano creato, mantenuto e 
difeso. 

Nel 1847 fu ristabilito da Pio IX il patriar­
cato con residenza a Gerasaloinlhe: da allora 
coìnincìò in Terra Santa l'untuigraziòno di al­
tre vecchie e nuove Congregazioni religiose; 
ora sono venti; di queste hanno provenieiizu . 
a oarattero francese la .seguenti: i Padri e la 
Suore di Nostra Dorina ili Sion (istituti dal­
l'ex-israelita p.' Rati'sbonno), le monache di 
Nazareilt (casa madre presso Lione), i'Fréres 
des Èioles Cìirètiennes, lo Clarisse di paray-
le-Monial, le Carmelitane del Pater, i Padri 
dell' Assunzione, i Pères Blancs del Bellicoso 
Lavigerie. Soltanto questi ultimi hanno colà 
la basilica di Saiil'Anna, i santuari della Otìn-
cezione e della' Natività, una scuola apostolica, 
un gran seminario pei greci caltonci, il san­
tuario della Piscina %m)baUca e quello del 
Credo, fondato dalla pfiucipèssa Latour d'AU-
verguo. 

È evidente che la Francia applica con par­
ticolare successo in Palestina la sua politica 
di conquistare quanto più è possibile di in-
fiuouza sulle coste del Mediterraneo, aiutandosi 
collo istituzioni cattoliche; missionari, frati e 
monache preparano per lei il terreno e le as­
sicurano il favore della Santa Sede. 
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Sguardo la fata che veniva a sorprendere. 
Interrogò il padre par sapere se la signo­

rina dì Quimaraiis, sarebbe molto sorpresa della 
siia visita. 

•— Sarà contenta, - gli risposo Galimard, -
poiché avrà un amico di più a stimarla. 

— Ella mi dìsprezzava, non è vero? Voi al­
tri lo sontiviite. 

— Oh! non più ohe raolti altri frequentatori 
del salone materno. 

Luciano affrettò il passo, lieto, in fondo, 
della speranza dì guadagnar qualche cosa, dì 
salire in grado nodo spirito di Angela. 

Tutto serviva, quel giorno, la congiura sen­
timentale. Una bella giornata del bel mese di 
Giugno, che è il mese delle serie promesse; 
uno splendore dì verde nella aiuole ohe ave­
vano anche dei fiori, dello rose nelle siepi dei 
viali; una gaiezza tenera dell'atmosfera. 

Angela non era stata avvisata; ma ella a-
spetlava. Era, durante la ricreazione, nell'or­
to , e mentre corcava su un alto rosario la 
rosa che desiderava, parlava col suo amico 
Contran, col paggio fedele. Questi, appoggiato 
sopra un rastrello, come la statua del Giardi­
niere galante, rispondeva rispettósamente afié 
domande che ella gli rivolgeva, per avere un 
pretesto dì rimanere nell'orto. 

Quando intese ad .aprir la porticina e vide 
i visitatori attesi, olla trasse un sospiro e 
mosse loro vivamente incontro. 

11 giovane giardiniere gettò uno sguardo 
rassegnato alle persone che conosceva, uno 
geloso al giovino che vedeva per la prima 
volta e si rimise lentamente a rastrellare i 
viali. 

Fra Angela e Luciano vi fu a tutta prima 
uno scambio di sorrisi silenziosi. La trovava, 
meravigliosamente bella e affascinante nel sUo-
oosturae semplice, coi capelli più lìsci e rav­
viati, 

— MI perdona — disse finalmente- con ti­
mida gentillezza — di essere un profano in 
questo santuario? 

= La ringrazio, — risposo Angela, — ma 
non v'è santuario ed ella non è un profano. 
1! questa la mia casa di campagna; le farò 
mangiare dòlio Pile ciliegie; ciò compenserà i 
btsootti ch'olla mi ha fatto l'alto onore di ac-
cetfaro. 

Galimard intervenne. 
— Luciano •=. egli disse — ci ha dato la sua 

parola d'onora che non la tradirà. 
>= Lo spero e non ho pàural == rispose An­

gola. 
Ringraziò Beaugran ammiccando leggermen­

te cogli occhi, poi ripreso il suo fono di buo­
numore. 

— Voglio farlo gli onori dal mio dominio, 
signor Luciano. Questa è la classe del legumi'; 
non v'insegno ancora; prendo lozioni di bota-' 
nìca: ecco il mio maestro, il òiio amico Oòn-
tran. Anche' lei sarà suo amico sigtior Lucia­
no. Ora' lì presenterò l'uno all'altro. 

Chiamò Qohfran e fece la presentazione. 
Lucìaìio non osava esser geloso; ma pensò che 
poteva esserlo di quel paggio così docile, cosi 
rispettolso e còsi simpatico. Oontran, il quale 
aveva .salutalo, sorrìdendo, Galimard e Beau­
gran, salutò Luciano sen'za .sorridere. 

{continua) 
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Lo stato di cose creato in questi ultimi qiia-
Tant'anni ha gii prodotto in Terra Santa un 
vivo contrasto di influenze fra i cattolici : o 
dai contrasti possono sorgere facilmente i con­
flitti, in aggiunta a quelli già periodici fra 
cattolici e scismastici, fra i diversi riti, o doi 
cristiani coi mussulmani. 

K qui, concludendo, il Lampcrtìco invoca un 
preventivo Quos ego da parto (lolla Santa So­
do : per togliere di mezzo lo ambizioni dol pro­
teso patronato francese, egli vorrebbe oho, ap-
prolittando del diritto comune, il Pontofico 
stabilisse in Terra Santa una proprietà diretta 
rappresentanza diplomatica. 

Questa dovrebbe tutelare gli istituti cattolici 
aventi carattere internazionale, corno resta a 
ciascun Governo la tutela delle istituzioni di 
carattere nazionale. 

Il GOHiole rie Propaganda Fide potrebbe 
contare sull'appoggio di tutte lo Potenze che 
hanno sudditi cattolici. 

IMa dopo quello che abbiamo veduto operai--
si dal Vaticano a Cartagino, non è pure da 
staro in guardia contro un' eventuale console 
pontificio do Propaganda Gallìa ? 

Pare che lo stesso Larapertico no dubiti, poi­
ché dico : Un rappresentante proprio della S. 
Sede non adombrerà chicchessia quando non 
vi si vegga oiuilosto il rappresentante del­
l'una 0 dell' altra Potenza. » 

Ad ogni modo il viaggio mentale dell'ono­
revole senatore avrà sempre servito a mette­
re in chiaro fatti che si avrebbe torto di di­
sconoscere e diritti che si avrebbe torto di 
credere controversi. 

0. MARCOTTI. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 18.— In seguito a un consiglio 
della Corona (Kronrath) da ieri corre voce di 
una crisi parziale del Ministero nei circoli par 
lamentari. 

Il ritorno del deputato Rauchahaupt si pone 
in relazione colla voce della dimissione dei mi­
nistri Herrfurth e Zedlitz. 

Trattasi però soltanto di voci correnti negli 
ambulatori della Camera, che sono dubbie e 
non possono controllarsi. 

Stamane si tenne Consiglio di ministri in pa­
lazzo di Boetticher, che, causa una indisposi­
zione, era impossibilitato di uscire. 

Secondo la Kreuz-Zeitung anche il cancel­
liere conte Caprivi si sarebbe dimesso. 

Nei circoli parlamentari sì presta fede alla 
voce che Zedlitz si sia dimesso. Assicurasi che 
egli non assistette al Consiglio della Corona 
ieri, né a quello dei ministri oggi. 

A-TBNE, 18. — Non è impossibile che la si­
tuazione esiga lo scioglimento della Camera 
prima ancora della riapertura: ma nulla.si sa 
di positivo in proposito. Quindi è almeno pre­
matura la voce già corsa che lo elezioni siano 
Assale pel 15 maggio. 

Dicesi che tutti i ministri all'estero saranno 
richiamati per economia. Gli incaricati d'affari 
reggeranno le legazioni. 

Parlamento Italiano 
C A M E R A 

PRESIDENZA : Biancheri 
Seduta del 18 marzo 

Dopo incidenti di nessun conto suscitati dal­
l'estrema sinistra, Cavallotti chiede nell'inte­
resse di un giusto e vero apprezzamento sui 
fatti dell'Eritrea che sieno uniti ai documenti 
ora presentati, anche i processi verbali del Tri­
bunale di JVIassaua. 

Crede che il contegno del Ministero a pro­
posito della presentazione dì questi atti possa 
far sorgere il dubbio ohe esso voglia gettare 
una fosca luce sull'operato dei suoi predeces­
sori, ed occultare la verità. 

Rudinì esclude assolutamente 11 dubbio di 
Cavallotti, e dichiara di non aver difllooltà di 
presentare anche i verbali dol processo di Mas-
saua; li richiederà ed, appena avutili, li pre­
senterà. 

Io ho lasciato - soggiunge il presidente del 
Consiglio - pieno corso alla giustizia.... 

Non ho mai corcato di sostituirmi all'auto­
rità giudiziaria, perchè non lo dovevo, non lo 
potevo e non lo avi'ei mai voluto. Pronunciata 
la sentenza, invitai l'avvocato generale mili­
tare ad esaminare gli atti, e questi li trovò 
regolari. 

Cavallotti - Domando la parola! 
Bianclierì'. - Non posso dargliela: il regO' 

lamento lo vieta. 
Cavallotti: - Allora mi permetta di andar 

mone. Io non posso lasciar dire certe cosa 
senza rispondere. 

Cavallotti è rossissimo; qualcuno, come l'o-
lior. Mussi, cerca di trattenerlof egli si divin­
cola ed esco correndo fuori dall'aula. 

lìianoheri dice: - L'incidente è esaurito. 
Cavallotti entra nell'aula rosso ecoitatissi-

rao, e dice : — Dichiaro di trasformare la 
mia interrogazione in interpellanze. — Non 
s'i può spiegare come il presidente del consi­
glio voglia coprire della sua generosità, fatti 
della natura di quelli che risultano dai docu­
menti, i quali egli avrebbe dovuto esaminare 
Non esaminandoli mosti'ò bontà non avvedu­
tezza .' 

Iml/viani ; - Parlo per una dichiarazione ! 

Non so come l'avvocato generale railitaro po­
teva vedere i documenti, quando questi si 
mandavano alla Camera [Rumori ,;normi). 

Camporeate : • Ma ella, presidente, perchè 
ha lasciato parlare l'on. Imbriani? {/lH)m«.sj' 
a destra). 

Biancheri : - Lascio parlare tutti, quando 
si tratta di dichiarazioni. Io sono imparziale. 
[Bene all' estrema ninistra). So sono .scon­
tenti, me lo dicano : credano che questo po­
sto non 6 piacevole, e lo lascio volentieri. 

Imìiriani rivolto a Oaraporcale : - Ma ella 
perchè parla? 

Camporeale : - Por una dichiarazione ! 
Imliriani :-Su che'ì Sull'Esposizione di 

Palermo? 
Bianolieri, all'on. Imbriani : - Stia zitto! 

Non ne posso più ! So vogliono liberarmi da 
questo penoso dovere, ne sarò contentissimo! 

Camporeale : - La Camera credo debba so­
stenere risolutamente il suo presidente contro 
certo irruenze inaspettato, che vengono da 
corti banchi. [Benissimo a destra) 

Cavallotti, eccitatissimo, scende nell'emici­
clo presso il banco della Commissione e grida: 
- Questa è un' allusiono a me ? (Rumori) 

Biancheri : - No ! Ella non c'entra I 
Ristabilito il silenzio, Bong/ti prende la pa­

rola, e dico : 
Bonghi. - La Commissione pel regolamento 

della Camera discusse delle misure nuove di­
sciplinari da introdure, ma vide che non avea 
autorità per farlo. 

È necessnrio un voto della Camera per au­
torizzarle. 

Perciò io mi sono dimesso da presidente 
della Commissiono oi suoi componenti con me. 

Cavallotti, Imhriani ed altri, ironicamente: 
= Ha fatto benissimo. 

Bongìii = Aspettate e forse direte che ho 
fatto male. (Risa). 

— Colla Oommissione,lpresento una mozione 
per stabilire delle misure disciplinari che im­
pediscano il ripetersi di tumulti oramai trop­
po frequenti. 

Cavallotti, che scese di nuovo nell'emiciclo 
e si è avvicinato al banco del Bonghi, grida: 
=• Non la voteremo ! 

Bonghi, stizzito: — Non la voterete ? Ah ! 
voi che dite di essere legalitario ! Ma non sa­
pete che pericolano lo istituzioni ? Il discredito 
non è solo per questa Camera, ma per tutto 
il Parlamento. 

L'on. Bonghi continua a parlare ma la sua 
voco non si sente per i grandi rumori. 

Biancheri lo interrompe. 
Bonghi |si6do brontolando, e cosi finisce 

l'incidente. 

Quindi si approvano senza discussione i ri­
manenti artìcoli del progetto per l'assesta­
mento del bilancio. Si vota poi il progetto a 
scrutinio segreto; e risulta approvato con voti 
193 contro ip7. 

Si discute quindi il progetto dell' omissione 
dei buoni del tesoro a lunga scadenza. 

Vacohelli, dopo aver notato che il tesoro 
non risponderà mai allo .scopo suo senza una 
riserva conveniente che dia agio alla pronta 
risoluzione dei problemi finanziari, esamina 1 
provvedimenti relativi ai buoni settennali, che 
rìtìone siano un espediente non consono alle 
nostro condizioni, essendo impossibile ammet­
tere seriamente che i futuri bilanci presentino 
gli avanzi necessari per la restituzione; — e 
ciò senza contare che assorbiranno i denari 
delle Banche, facilitando l'impiego diretto a 
danno della circolazione. 

Rammenta come il Governo ebbia mancato 
in gr.an parte al suo programma lìnanziario e 
conclude dicendo che il Ministero presente .se 
non penserà al tesoro ed alle Banche sarà non 
solo un Ministero del disavanzo, ma un Mini­
stero del corso forzoso. 

Rudiui confuta il discorso di Vacchelli. Os­
serva che le ragioni per le quali gli istituti 
di emissione non sono perfettamente in grado 
dì provvedere al baratto dei loro biglietti, sono 
da ricercarsi nella cattiva gestione finanziaria 
fin qui avuta e che questo può essere la causa 
dell'alzarsi del cambio. 

Dice oho il pericolo manifestato da Vacchejli 
intorno alla impossibilità degli ammortizza­
menti dei buoni del Tesoro sì potrebbe evita­
re con un diverso riparto, che indica, delle 
somme a tale scopo destinate. 

L' onor. Luzzatti difende i provvedimenti 
proposti, osservando al deputato Vacchelli che 
nelle condizioni attuali non credo opportuno 
consolidare il debito del Tesoro e neanche ap­
pigliarsi per raggiungere lo scopo, alle ardite 
riforme che lo stesso Vacchelli accennava. 

Dico che il buono del Tesoro apparisce gra­
dito al mercato, perchè ogni giorno si presen­
tano nuovo domande ed espone le ragioni che 
consigliano la giunta del bilancio ad escludere 
le negoziazioni coli' estero. 

Il ministro dol Tesoro parla a lungo sugli 
istituti di emissione ; indi passa a discorrere 
della lega monetaria latina, e malgrado che 
questa non vieti nella sua lettera l'einìssìono 
di biglietti dì pìccolo taglio, osterebbe a ciò lo 

spirito della convenzione internazionale, e per 
questo esclude la relativa proposta di Vac­
chelli, dichiarandosi meravigliato della strana 
mistillcaziono, por cui si vuol far supporre oho 
l'Italia, sempre osservatrice fino allo scrupolo 
de suoi doveri abbia intendimenti diversi di 
quelli ch'egli afl'erina. 

Si ò osato dire che l'Italia chiese di conia­
re spezzati mettalici sottq il tìtolo giusto, il 
che è assoltamente falso, perchè nulla ha chie­
sto l'Italia. 

Prega perciò 1' oiiorovole Vacchelli a con­
sentirò questo tomporaneo osperimento ri­
mandando a tempi più felici lo studio o la pos-
sibilo attuazione della riforma eh' egli va­
gheggia. 

Cadolini, presidentedellagiunta del bilancio, 
difendo il disegno di leggo concordato fra il 
ministero o la giunta. 

Da quindi ragiono di un ordine del giorno, 
col quale si domanda che il ministero faccia 
opportune proposte per impedire qualsiasi 
nuovo ineremeiito del disavanzo del tesoro 
oltre quello che potrà derivare dallo risul­
tanze dell'esercizio 1891-92. 

Luzzaltt accetta l'ordino del giorno : e dopo 
brevi repliche di Vacchelli e di Rudini, la 
Camera approva 1' ordine del giorno della 
giunta del bilancio e delibera la chiusura 
della dìscusfiìone generale. - Dopo brevi os­
servazioni di Bertollo, Diligenti, Lanieli, 
Vacchelli, cui rispondono gli on. Cadolini e 
Luzzatti, si approvano gli articoli del pro­
getto con un solo emendamento all'art. 2, pro­
posto dal deputato Danieli. 

Il progetto poi, votato a scrutinio segreto, 
risulta approvato con voti 162 contro 102. 

Si comunica una domanda degli on. Andol-
fato, Bertotini e Veniiramini che desiderano 
sapere so il governo intenda dar corso alla 
transazione proposta ai vari comuni del Ve­
neto circa 1 crediti per le requisizioni militari 
del 1860; - e una dell'on. Merzario circa la 
presentazione promessa del nuovo progetto per 
l'abolizione del dazio d'uscita sullo sete. 

Luzzatti assicura Merzario che fra brevis­
simo tempo il progetto da lui invocato e pro­
messo già dal governo, sarà presentato coi 
necessari provvedimenti per far fronte alla 
minore entrata che deriverà dall' abolizione 
del dazio sulle, sete. 

Merzario osserva che la campagna serica 
sta per aprire, e raccomanda quindi viva­
mente la presentazione più sollecita possibile 
dei progetto. 

Luzzatti conferma le sue assicurazioni. 
Il presidente poi comunica ohe gli on. Bon-. 

g/fi ed Arbil) hanno presentata alcune modi­
ficazioni al regolamento della Camera che sa­
ranno trasmesse agli ufflci - e levasi la seduta. 

L' assassino delle serve impiccate 
Telegramma particolare della TRIBUNA 

Vienna, 17. 
Stamane, come ieri vi telegrafai, fu impic­

cato nel cortile del tribunale, il famigerato 
assassino delle serve, Schneider. 

Ieri mangiò con grande appettilo e mostros-
si di umore allegro. Domandò di vedere la 
moglie, alla quale fu commutata la pena di 
morto neir ergastolo a vita intrattenendosi 
brovemente con lei alla presenza dei guar­
diani. 

Quando calò però le sua ultima sera, di­
venne inquieto e taciturno ; durante la notte 
mosti'ossi estremamente agitato. 

Nei rari intervalli in cui si è as.sopito, mor­
morava parole sconnesse. 

Alle 6 di stamane fu destato. 
Dopo la funebre toeletta, fu accompagnato 

nella cappella dove si confessò e udì la messa, 
comunicandosi. 

Fece quindi ritorno nella cella. Durante il 
tragitto era commosso e dichiarò piangendo al 
suo avvocato e al capellano di essere pentito 
dei compiuti misfatti. 

Gli fu servita *una tazza di caffè che sorbi 
lentamente, fumando un sigaro. 

Alle 7 arrivò il boia, il neoeletto Rodolfo Sey-
fried, accompagnato da due aiutanti. 

Mentre gli si legavano le mani dietro il 
dorso, io Schneider non oppose resistenza di 
sorta. Era pallido, disfatto. 

Lo si dovè quasi trasportare innanzi al nodo 
scorsoio preparato nel cortile, dove trovavasì 
schierato un forte nerbo di truppa. 

Quando Schneider - dopo baciato un'ultima 
volta il Cristo portogli dal cappellano - .senti 
la corda alla gola, esclamò : « In noma di Dio!., 
Vorrei parlare in questo istante!...», ma fece 
appena in tempo a pronunziare questa frase, 
che, mancatogli il sostegno, penzolava nel 
vuoto. 

L'agonia durò brevi istanti. 
Il corpo dello Schneider rimase sospeso per 

un'ora, trascorsa la quala - avendo 1 modici 
periti constatato (l decesso - fu calato a terra 
e racchiuso nella bara. '1 ' '"' 

All'esecuzione assistevano oltre''alla Com­
missione giudiziaria e aliti scorta militare, pa­
recchi testimoni,'ma non il pubblico. 

Una grande folla di curiosi stazionava fin 
dalle prime ore del mattino nei dintorni dol 
tribunale, a non si dissipò che all' uscita del 
carro foralo dal cortile funereo. 

Disastro di 8nsa Lo scoppio 
Sul disastro avvenuto a Susa del crollo di 

una casa, la Gazzetta Piemontese ha questi 
nltimi dispacci; 

SnsA, 18, ore 10 ant. 
«Le ultime notizia confermavano cito sì trat­

tasse d'uno scoppio dì benzina, quando inveco 
le ultimissime affermano che la materia scop­
piata non può ossero che dinamite o balistito. 

I morti finora estratti sono sei, ma si temo 
00 ne siano altri sotto le macerie. 

La casa in cui avvenno lo scoppio è lette-
ralmenta saltata per aria, danneggiandone pa­
recchio altre vicino. 

18, ore 11,15 ant, (Urgenza) 
Le disgraziate persone che si trovano sotto 

le macerie sono: prof Carlo Deagostini, fran­
cese, Avilla, soldato alpino, Boch Battìstina. 

Si dubita ve ne siano altro. Fu sospeso Io 
sgombro perchè pericoloso. Venne telegrafato 
al prefetto, il quale rispose coll'invio dell'in­
gegnere provinciale, I livori si riprenderanno. « 

Sronaea JelUegno 
Uoma, 17. ~ / commemoratori di Or­

sini condannati. — I cinque individui arre­
stati domenica, mentre afllggevano manifesti 
commemoranti B'elico Orsini, furono condan­
nati oggi 3 a 3 giorni di detenzione e 50 lire 
di multa, 1 a 75 giorni di detenzione e un 
altro a 80 giorni dì detenzìona con multe. 

Genova, 18 . = V elezione politica di 
Genova. — La lotta per la nomina del suc­
cessore dell'on. Gagliardo del nostro 1 Colle­
gio si accalora sempre maggiormente. 

Tre sono i candidati a contendersi la vit­
toria De-Amezaga, Piaggio e Pellegrini. 

È impossibile fare nessuna previsione. . 
Livorno, 17. = Sembra che.si,siano sco­

perte gravi irregolarità amministrative nella 
nostra dogana : infatti il Governo inviò un 
ispettore per iniziare una severissima inchie­
sta. Si dice che alti impiegati sieno compro­
messi. 

Il giornale / ; Popolano assevera che anche 
il direttore si trovi impigliato nella brutta ma­
tassa, e che perciò sarà insieme ad altri licen­
ziato dall'impiego. 

Reggio Emilia, 18. — Arresto di anar­
chici. — Oggi furono arrestati gli anarchici 
Oanovo e Simonazzi por affissione di manife­
sti commemoranti la proclamazione della Co­
mune di Parigi. 

JRON "̂̂ RO AGA DELLA fROVINGIA 
Corrispondenza particolare del COMUNE 

Piove , 17 . — (Effe) •=• Società Educativa 
del Distretto sii Piove. — Il 14 corr. ebbe luo­
go in Piove 1' annunciata adunanza dei mem­
bri della Società Educativa di questo Distret­
to, e quantunque in pochi a motivo del cat­
tivo tempo, gl'intervenuti presero tuttavia 
molte deliberazìo'ni, fra cui le principali sono 
le seguenti : 

1. La società si è costituita in comitato 
per il collocamento in questi comuni del mag­
gior numero possibile dì bigliattì della lotterìa 
a favore del Collegio di Anagni. 

2. Sì affiderà all' esattore comunale la ri­
scossione doi contributi dei soci. 

3. É data facoltà ai soci in arretrato coi 
pagamenti di versare le quote dì debito a rate 
mensili di una lira. 

4. Si farà un nuovo appallo a quei pochi 
maestri del Distretto che ancora non appar­
tengono alla'società, perchè si sollecitino ad 
entrarvi. 

5. Si emetteranno azioni da L. 10 per co­
stituire un fondo di garanzia per l'impianto 
di una cassa di risparmio col servizio dì pic­
coli prestiti, ai soci azionisti. 

6. Si preleverà un tanto per cento della 
entrata netta annuale della società da distri­
buirsi ai soci cha intervengono alla sedute, in 
proporzione dei chilometri di stiada percorsi, 
e ciò a titolo di parziale rimborso dalle spose 
di viaggio. 

7. Si pubblicheranno gli atti della Società 
sulla Palestra Educativa di Lecco, del qual 
giornale si manderà copia a tutti i maestri de! 
Distretto. 

8. Il Presidente sig. Tonesi Aristide rese 
conto'delle pratiche fatte perchè vengano mi­
gliorate la leggi sul monte pensioni e nell' i-
struzione elemantaro ; a dagli adunati si è e-
spresso il voto che il contributo dei maestrj 
al monte non venga aumentato, cosi esposero 
le giuste e forti ragioni che. determinarono il 
voto stesso. 

9. Si è fissato di convocare tutti i soci 
di Bovolenta per il 16 aprile alle ore 11 anti­
meridiane. 

* 
Banclwtto. — Ieri sera, alla Trattoria dalle 

Tre Corone, ebbe luogo un fraterno banchet­
to colV uniono della Società Filarmonica-So­
cietà corale, dilettanti doli' operetta II can­
tore notturno e 1,' intero comitato. Perf<it,tft 
armonìa. . i 

PreKliiamn i nostri cortesi as­
sociati a mettersi in coi'rentecoii 
l'Amministrazione del Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 irurzo corr. 
di rinnovare in tem})0 utile il 
loro abbonamento per non sof­
frire ritardi di spedizione. 

ABBONAMENTO &L GIORNALE 
Dal !• APRILE al 31 DICEÌMJUIE 1 8 9 2 

m m k DELLA CITTA 
IL GIOR_MLE_P^ARLATO 

La presentazione di ieri ha fatto il suo ef­
fetto ; io auguro a molti giornali tanti abbo­
nati quale il numero dogli uditori di iersera 
nella sala della Gran Guardia. Si dovettero 
rinviare molte persone perchè la tiratura era 
esaurita e la sala non conteneva una persona 
di più. Tirate le somme, un incasso magni­
fico. 

Il giornale ? Eccolo : 

Ogni lettore del Comune ohe ha assistito, a, 
questa conferenza riomp'lrà di ricordi Io spàzio, 
gli altri che non hanno avuto lo spirito d'in­
tervenire 0 non hanno potuto sì divertano a 
fantasticare. 

Ma por quanto abbiano lo spirito fino ed il 
gusto squisito, per quanto sappiano applicare 
i criteri più esatti ed adattare i motti più vi­
vaci, diflicilraante potranno formarsi una esatta 
idea dì questo numero unico, nò noi vorrem­
mo compiere il delitto di stampa dì rubare 
questo prezioso numero parlato, storpiandolo 
in un articolo scritto. 

La parola dì Alberti, le divagazioni di Aymo, 
le corrispondenze di Menin, il frizzo dì Galanti 
e Bertuzzi, la matita magica dì Biadane, la 
quarta pagina di Francesèonì si sentono e si 
applaudono ma non si riassumono. 

Chi non ha visto né sentito, aspetti 1' occa­
sione e non se la lasci sfuggire. 

— 0 — 

Dunque sembra doBnitivamente fissata per 
lunedi sera la conferenza del comm. Ernesto 
Rossi che tratterà il tema: «La parte arti­
stica del Divino poema». 

Sappiamo che l'illustre conferenziere, traendo 
argomento dal tìtolo, declamerà due interi , 
canti del poema dantesco. 

Per chi ha avuto la fortuna, come noi, di 
sentire il Rossi declamare un canto di Dante 
non diciamo nessuna parola perchè siamo più 
che convinti che tutti sentiranno vivissimo de­
siderio di riudirlo ; per coloro poi Jcha {non 
hanno ancora inteso il Rossi, raccomandiamo 
vivamente di non lasciarsi sfuggire una tale 
favorevole occasione perchè è difllcile^ udire un 
artista che abbia tanta potenza da scuotere e 
commuovere l'uditorio. 

Onorifleenze. 
Abbiamo notizia che il Cav. Cesare Van-

zettt, co,n recente Decreto, fu nominato Uf-
fiziale della Corona d'Italia. 

Sincere congratulazioni. 
— Notizie da Roma ci annunziano che 

ronorevole Cavalletto fu nominato, di mote. 
proprio di Sua Maestà Gran Cordone della 
Corona d'Italia. 

Rispettose felicitazioni all'illustre pa­
triota. 

.'. 
Sess ione primaveri le di e s ami . 
L'on. Villari concederà ancora quest'anno 

la sessione primaverile di esami a quelle 
Università ì cui Consigli accademici da­
ranno parere favorevole. 



Rivis ta in P r a t o . 
Como abbiamo lori accennato, (iomani alle 

ore 12 mer. il signor Generale comandante la 
Divisiono militare, passerà in rassegna lo trup­
pe del Presidio, per la consueta rivista inon-
sìle, in Piazza V. E. II. 

Sebbene non si tratti di Rivista anniversaria, 
pure il Municipio avverte che in tale occasione 
è ugualmente libero l'accesso alla Loggia A-
mulea a coloro cui furono rilasciati i viglietti 
per la rivista che avrebbe dovuto aver luogo 
il giorno 14 corr. Natalizio di S. M. il Ee. 

*% 
I s t i t u to Vene to . 
G. Canestrini — li bacillo dell'influenza. 
E. Ferrari — Sulla Politxa degli Ate­

niesi di .Aristotile recentemente scoperta. 
F. Zambaldi — Sulle teorie ortograSìche 

in Italia. 
A. Da Sctiio — Sulle pioggie di Schio. 
G. Cittadella Vigodarzere — IWemoria 

intorno ad una nuova poetessa (Giusta l'ar­
ticolo 8° del Regolamento interno). 

G. B. De Toni — Parte IV (Mizofìcee) 
de'lla Flora algolocica della Venezia (Giusta 
il suddetto articolo). * 

A-Ssoclazione c o n t r o rAcca t tonaaU 'O ' 
Questa benefica ed utile Associazoine ha 

diramato una circolare in cui avverte, che 
nell'intento di giovare al povero tia isti­
tuito in via di esperimento una piccola Se­
zione di lavoro. 

Siamo certi che la nostra cittadinanza 
incoraggierà questa nuova istituzione che 
tia il nobilissimo scopo di beneficare col 
lavoro. 

S o c i e t à A n o n i m a P a d o v a n a pe r il 
T e l e l o n o e d a l t r e Appl icaz ion i de l la 
E l e t t r i c i t à . 

in relazione all'avviso già pubblicato, si 
ricorda agli azionisti di questa Società che 
sono chiamati in Assemblea per domani 
(Domenica 20 corr:) alle ore 1 112 pom. 
Sede Sociale in Via S. Bernardino. 

* * 
R e g g i m e n t o Cava l l e r i a Savo ja . 
Nella prima metà del Maggio p. v. fe­

steggiandosi in Verona dal Reggimento 
Cavalleria Savoja il secondo centenario di 
sua fondazione, quel Municipio deliberò di 
aprire una Mostra di Floricultura, alla quale 
sono ammessi anche i produttori di questa 
Città e Provincia. 

I programmi relativi saranno quanto 
prima pubblicati. 

* * 
Club dì S c h e r m a e dì Ginnas t i ca . 
Per lunedi sera alle otto Jè aasictirat'a 

una bellissima accademia, col concorso di 
gentili Signoritie che eseguirano dei con­
certi con l'arpa, e con la cetra. 

II Circolo Mandolinistico " Tutti |amici „ 
pare che gentilmente abbia aderito di dare 
pure un concerto. Cos'i lo spettacolo riuscirà 
variato, perchè la Scherma, la Musica, e 
la Ginnastica si alterneranno e tutti po-
tianrio divertirsi a seconda dei propri 
gusti. 

Tutti possono sin d'ora procurarsi i vi­
glietti d'ingresso presso la sede del Club 
e la sera stessa nell'ora dell'accademia 
alla porta. 

Conce r to R o s s i n i a n o e ba l lo . 
La Società del Gasino Pedrocehi studia l'or­

ganizzazione d'un concerto in onore di Gioac-
ctnno Rossini - al qualó è dedicata la grande 
sala da ballo del Gasino. 

Se non si frappongono contrattempi, il oon-
ceito dovrebbe seguire la sera di mercoledì 
prossimo e vi prenderebbero parta distintis­
simi artisti fra i quali alcuni del Verdi. 

La presidenza ha potuto accorgersi con qua­
le interessamento la Società abbia corrisposto 
alla sua iniziativa dell' ultima festa di carne­
vale, per cui può argomentare con quanto 
interessamento sarebbe accolta la notizia po­
sitiva di questa nuova serata che si chiude­
rebbe col ballo. 

G io rna l i smo . 
Abbiamo da Como che il nostro egregio col­

lega, sig. L. IVlassuero, lascia la direzione del 
giornale 1' Araldo, e colla fine del mese cor­
rente pubblicherà un nuovo giornale, che porta 
per titolo: La Provincia di Como. 

Auguriamo al confratello buona fortuna. 

I pa l i in P r a t o . 
Questa mattina, secondo il solito di tutti 

I giorni di, fiera, furono eretti e battuti i 
pali e stese le corde per disporre gli ani­
mali condotti sulla fiera. 

Se non che . . . aspetta, aspetta pon si 
e veduto né un bue, nè | , la i . . . sua fem­
mina; né pecore, né vitelli, né alcun altro 

Chiesto il motivo della diserzione, ci fu 
detto che, ricorrendo San Giuseppe, i con­
ladini fanno la festa, e non fanno la 
fiera. 

La festa difattì non è governativa, e 
perciò i Signori pali fanno il loro dovere ; 
ma è festa religiosa, e i contadini fanno 
quello che credono il dover loro : vanno a 

messa, e tengono buoi e vacche nella 
stalla. 

Ecco uno degli effetti dei nuovi tempi : 
nella città, quanto a feste religiose, si fa 
in un modo, in campagna in un al t ro : chi 
ci va di mezzo è la fiera, e più ancora gli 
esercenti. 

Sarà bello per tutti, ma non per questi. 

Avviso c o m u n a r d o . 
Ieri, all'angolo di qualche contrada, ve­

dovasi appiccicato, molto in alto del muro, 
un piccolo avviso rosso, che voleva essere 
un'apoteosi della Comune, da non confon­
dersi col " Comune ,, di carta, né col Mu­
nicipio. 

Era un appello ai popoli tartassati, e un 
eccitamento a scuotersi. 

La Comune hi Parigi ha incendiato ed 
abbattuto molte cose, fra le altre ha tatto 
scannare molta gente, ma i popoli non 
stanno meglio di prima. 

B i r r a r i a S i a t i Uni t i . 
Questa sera il capo dei Lilipuziani Bani/ai 

Marion Xlr canterà, per la [irima volta in Ita­
lia, il canto comico - tedesco - ebraico il «Die 
lieise nach Grossvardein » in costume fiigerl, 
replicato con immenso successo per più di 300 
sere ai Folìes Oaprices e Orfeo Somossiy di 
Budapest. « * * 

7 6 ' R e g g i m e n t o fan te r i a . 
Programma Musicale da oseguir.si in Piazza 

Vittorio Eraan. il giorno 20 corrente dalle 
ore 1 alle 3 pom. 

1. Petite Polita Ohinoise - Rossini. 
2. Sinfonia - Il barbiere di Siviglia - idem. 
3. Gran Pot-pouri - Uose - idem. 
4. Sinfonia - La Oazza ladra - idem. 
6. Ballabili - Guglielmo Teli - idem. 
6. Sinfonia - Guglielmo Teli - idem. 
B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

del Comune di Padova il giorno 20 corrente 
dalle 1 alle 3 pom. iin Piazza Vittorio Ema­
nuele. 

1. Marcia e coro - Guglielmo Teli - Rossini. 
2. Congiura - Guglielmo Teli - idem. 
3. Duetto - Semiramide - idem. 
4. Sinfonia - Stabat Mater - idem. 
5. Pot-pourri - Barbiere di Siviglia - idem. 
6. Sinfonia - Semiramide - idem. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimoniali 

dei 13 M a r z o 1 8 9 2 

Prime pubblicazioni 
Casotto Agostino di Luigi r. custode idrati, 

con Serena Flavia di Luigi casal. 
Marcandoro Oiovanni fu Andrea mugnaio con 

Braghetto Giuseppa fu Giacinto lavand, 
Passinelli Umberto di Pietro cameriere con 

Piovesan Isabella fu Giosuè sarta. 
Dal Pozzo Daniele fu Domenico guard. mu­

nicipale con De Danieli Amabile fu Lorenzo 
casalinga. tutti di Padova. 

Levi-Minzi Augusto di Giuseppe possld. di 
Padova con Polacco Giuseppina di Abramo 
casal, di Venezia. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Malgrado la concorrenza del « giornale par­
lato» alla Gran Guardia, il Garibaldi ha avuto 
un pubblico numeroso accorso alla serata del 
simpatico artista Venegoni. Egli si ebbe le ac­
coglienze più festo.se e gli applausi più calo­
rosi. 

Stasera al Garibaldi, si festeggia una quan­
tità di onomastici di famiglia e politici. Non 
occorre dire che in capo-fila è quello del ge­
nerale Garibaldi. Dna sfarzosa illuminazione 
di 150 candele. renderà più splendida la sala 
per Filli e Floh- l'operetta-ballo fantastica che 
piace tantoj 

Al cav. Giuseppe Taboga nel giorno del suo 
onomastico auguriamo stagioni sempre cosi 
brillanti. 

Quanto prima l'operetta in 3 atti del mae­
stro Paolo Lanziui Don Pedro del Medina. 

Colla recita di domenica 20 corrente viene 
aperto un nuovo ed ultimo abbonamento per 
N. 15 rappresentazioni ai seguenti prezzi ; In­
gresso L. 6 - Poltrona L. 9 - Scanno L. 4.50. 

S P E T T A C O L I m S L GIORNO 

T E A T R O V E R D T . " " - Si rappresenta 
l'opera-ballo CARMEN del maestro Bizet. -
Ore 8 I|2. 

T E A T R O GARIBALDI - La Compa­
gnia Romana di operette (labe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta :}F'̂ (7!-F'/oft 

Ore 8 1|2. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera rap­

presentazione della famiglia Lilipuziana. 

S G I ATC A D A 
Priaclpìo doli' aurora lial nel 2>rtmieì'o, 
E senza V aUro non avrai tramonto. 
Stivali non vi sono Bonza il terso. 
Nelle battaglie poi vedrai 1' intaro. 

Spiegazione delta Sciarada, precedente 
INTERNO-I>)TOIlNO 

M A c a i i i N E A G R I C O L E T 
(Vedi IV. pagina) 

Rmfi:raziamenti 
La famiglia Rodolfo e Luigia Martire rin­

graziano tutti coloro cha presero parte a con­
durre all'ultima dimora la cara figlia M a r 
g l ie r i t a M a r t i r e . 

Le famiglie Prosperini 0 lìorsaili vivamente 
commosse, ringraziano tutti quei pietosi che 
vollero, in varia guise, prender parte all' in­
tenso dolore che la colpì cnn la irroparabila 
perdita del loro amatissìmn P u b l i o . 

Attestano poi speciale rìcono-scenza a quei 
buoni che vollero spontaneamente portare la 
salma all'estrema dimora. 

La famiglia del compianto avv. 
G ian Giuseppe noi) . Tedescl i ì 

ringrazia vivamente commos.sa le Autorità giu­
diziarie, i Consigli degli avvocati e procuratori, 
i numerosi colleghi ed amici che presero tanta 
parte al lutto da citi venne colpita, con ma­
nifestazioni indimenticabili di condoglianza e 
prega di essere sensata per le eventuali dimen­
ticanze in cui fosse incorsa. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

20 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o 4i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 7 s. 24 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 9 s. 51 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

18 marzo Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. aoq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocilàchil. orar, del 

Stato del oiolo . . 

76.5.7 
-f6-.7 
S.l 
69 

NNW 

15 
sereno 

763Ì2 764.6 
4-15-.0 -|-10'4 

5.6 5.2 
44 55 

VNW SE 

17 20 
sereno sereno 

1 
Dalle 9 ant. del 18 alle 9 ant. de! 19 

Temperatura massima =: -1-15'.3 
» minima = + 4'.9 

Al t r i s epo l t i 
L e v i t t ime di A g o r d o 

Telegrafano da Belluno, 17 lal Corriere 
della Sera: 

11 tempo migliora: ma le notizie di miovi 
danni « nuovo sventure seguitano. Lunedi 
sera, a Forno di Zoldo, i fratelli Pietro, Ar­
cangelo e Giovanni Scussel furono travolti da 
una lavina di neve. Uno potè chiamare soc­
corso. Duecento oinquauta persone, malgrado 
il pericolo, accorsero, od estrassero gli altri 
due fratelli uno ancor vivo, l'altro cadavere. 

Eccovi i nomi delle vittime di Agordo: Zando 
Francesco, procaccia postala, Minotto Dome­
nico, Minotto Giambattista, Foch Giovanni, 
Lucchini Riccardo, Xais Maria, Pasquali Do­
menico. Ganz Pasqua. Si fece l'identificazione 
delle vittime presenti le Autorità di Oenceni-
che e di Forno canaio. Oggi ha luogo la so­
lenne sepoltura delle vittime. 

D a c c a p o J a c k lo s v e n t r a l o r e . 
Telegrafano da Londra. 
Giorni sono a Melbourne venne arrestato 

un inglese, certo 'iViliam, accusato dell'assas­
sinio della propria moglie. 

Questo arresto fu segnalato alle autorità in­
glesi alle quali si chiesero anche informazioni 
sul conto liei William. 

Allora si scoprirono in una casa di Rainbill, 
presso Liverpool, sotto il pavimento di una 
cucina i cadaveri di una donna e di quattro 
fanciulli ! 

Quella casa èra abitata dai William prima 
della sua partenza per l'Australia, 

Si credo, quindi, che egli sia 1' autore del 
massacro dell' intera famiglia, e si suppone 
anche che sia Jack le squartatore, l'autore de­
gli spaventevoli delitti che funestarono Lon­
dra. . 

È facile immaginare la sensazione prodotta 
dalla spaventevole scoperta. .•.">> 

V E m u l s i o n e S c o t t è un rimedio sovrano 
per la cura delle bronchiti lènte, malattie 
polmonari, rachitismo, linfatismo ed altre. 
(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

Ho amministrai» con successo nella mia 
pratica V Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda in 
molte l'orme morbose ; nelle bronchiti lente e 
nel rachitismo la sperimentai rimedio sovrano. 

Genova, 21 dicembre 1885. (25) 
Dott. VINCENZO DE PAOLI 

Specialista per le malattie donne 0 bambini 

(ha pe rco r r e r e pr ima ohe 1 giornal i 
sappiano conservare ai loro giudizi 
quel c a r a t t e r e d ' impersona l i t à , clie It 
rende au torevo l i e quindi ascol ta t i . 

P o c h i , pochissimi sono i giornal i 
ohe dicano bianco 0 nero dei min is t r i 
nel sempl ice r iguardo dei loro a t t i , 
as t raz ion fat ta dalle persone . S a r à 
molto più facile ohe un g iorna le ap ­
provi p e r c h è si t r a t t a di Tizio min i ­
s t ro , m e n t r e d isapproverebbe la s tessa 
cosa p e r c h è si t r a t t a d'i! min i s t ro 
Caio. 

Ciò che del res to è vecchio q u a n t o 
il mondo . I n t a n t o se la votazione del 
bilancio di asses tamento si cons idera 
buona , migl iore ancora è quel la di 
ieri su i Boni se t tennal i , pe rchè l a 
propos ta i ncon t r ava opposizione anche 
all ' infuori delle considerazioni pol i t iche . 

Nostre informazioni 
E affatto superfluo r i po r t a r e i giu­

dizi della s t a m p a sul voto di giovedì 
scorso, col quale la magg io ranza della 
Camera espresse la s u a fiducia nella 
poli t ica min i s twia le . 

Vi è fra noi a n c o r a molto cammino 

I t a l i a e S ta t i -Uni t i 
ROMA, 19, oro 8 a. 

(F) Un comunicato ufficiale] informa es­
sere inesatte e premature lo notizie pub­
blicate da alcuni giornali americani circa 
la definizione della vertenza tra l'Italia e 
gli Stali Uniti per i latti di New Orleans. 

La vertenza l'orma, in questo momento, 
oggetto di amichevoli spiegazioni dei duo 
Governi. 

Ber to lè-Via le 
ROMA, 19, ore 9 a. 

(K) Le condizioni di salute del generale 
Bertolè-Viale si sono aggravate. 

Si crede che si trasferirà in Piemonte. 
I t a l i a e S v i z z e r a 

ROMA 19, ore 10 a. 
(F) Nella sua ultima nota relativa al trat­

tato di commercio, il Governo italiano in­
siste per una risposta più categorica rispetto 
alle esportazioni dall'Italia. 

Un altro dispaccio da Berna dice che il 
Consiglio federale pubblieii la seguente nota; 
" Di fronte allo notizie contradditorie e fan­
tastiche circolanti sui negoziati commerciali 
franco-svizzeri e italo-svizzeri, il Consiglio 
federale crede dover avvertire il pubblico 
che il segreto, essendo strettamente custo­
dito, devesi prestar fede soltanto alle in­
formazioni che si inseriranno nel bollettino 
posto dal consiglio federale a disposizione 
della stampa ». 

P r o g e t t o sn l l ' e serc i to 
ROMA, 19, ore 11 a. 

(F.) 11 progetto d'avanzamento nell'eser­
cito, passato appena in Senato dopo le vive 
opposizioni dei generali Pianell, Dezza, Mez-
zacapo e Rruzzo, alla Commissione della Ca­
mera incontra gravi obbiezioni. 

La maggioranza dei commissari propende 
perchè siano conservate alcune delle attuali 
disposizioni dì legge. 

Non è impossibile che il ministro Pelloux 
lo lasci cadere. 

Decesso 
ROMA, 19, ore 12 a. 

(G) Stanotte mori Rainieri Borbone Del 
Monte principe di S. Faustino. 

C o m m e n t i 
(G) La " Voce della Verità „ commenta 

amaramente le notizie della vittoria ripor­
tata in Prussia dal parlilo liberale. 

Un ione B o m a n a 
(G.) Seduta tempestosissima. Alcuni pro­

posero lo scioglimento della Società. 
Fu eletto presidente Tolli intransigente. 

Vin i in A u s t r i a 
(G) La commissione della dogana giudi­

cò non conveniente né opportuno applica­
re la clausola ai vini coli' Austria prima 
che sia concluso il trattato tra la Francia 
e la Spagna. 

P r o c e s s o unarc l i ic i 
(G) Felzani lasciò capire nella sua depo­

sizione che avea dato sussidi ai Cortonesi. 
I suoi compagni saputolo inveirono talmente 
contro il direttore della carcere, che si è 
dovuto dividere i Corlonesi dagli altri im­
putati 

' F. BELTRAMB Direttore 

F. SACCHETTO Prop rietario 
Leone Angeli, ger. respousabilo 

LA PERDITA 

ÌIAI Uìriìl ì I 
a l conco r so de l l e Ti-e E s t r a z i o n i 

a n c o r a a I a r s 1 

DELLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

e la conse j iuen tc imposs ib i l i t à 
di conseguire vincite rilevantissimo non 
sarà cortamente la più gradita sorpresa 
per quei ritardatari elio giunti all'ultimo 
momento troveranno esauriti i biglietti da 
5 , 10, 1 0 0 N u m e r i come già lo sono 
quelli da Un N u m e r o che ven'Hitì al 
prezzo di L i r e 1 sonci oggi ricercatissimi 
al prezzo di L i r e 1,50 cadauno. 

È quindi encomiabile previdenza prov­
vedersene in tempo. 0 piii saggio ancora 
il preferire le C e n t i n a i a comple t e del 
costo di L. 1 0 0 che hanno assicurata in 
modo assoluto una vincita e onnoorrono ad 
altri premi da L i r e 5 0 0 , 1 0 0 0 , 1 0 , 0 0 0 

300,000 300,000 
400,000 

e più di 500,000 
Le C e n t i n a i a comple to di N u m e r i 

elle h a n n o v inc i t a g a r a n t i t a , e pochi 
biglietti da .5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. B, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Ca r lo Fe l i ce , 10, Genova 
e presso i principali Banchieri e Canitrio-
valute del Regno. 

]É2 l-St, 

BANCA NAZIONALE 
ne l R e g n o d ' I t a l i a 

che pagherà, contro semplice presontaziono 
del titolo vincitore, il premio di 

IRE 250.000 
da sorteggiarsi in Roma 

al 31 Marzo corr 
P o r c o n c o r r e r e a ques to P r e m i o 

e a quelli da Lire 

100,00(1 - HI 10,000, - 200,000 
da sorteggiarsi nelle estrazioni successive 

senza rischiaro il capitale impiegato 
si d e v e l a r e 

sollecitamente acquisto di Obbligazioni 
DEL 

IMI li l i 
Garantito dallo Stato, dalla Banca 

Nazionale nel Regno d'Italia e dalla 
Cassa Depositi e Prestiti. 

Le Olibligazioni che concorrono a 
questa Estrazione e a tutte le successive 
sino a tanto cite venga loro assegnata la 
vincita del rimborso a premio 0 del rim­
borso a capitale costano cadauna 

L. 12.50 
e si possono acquistare rivolgendosi 

sùbito alla BANCA NAZIONALE, ed 
alla BANCA F r a t e l l i C A S A R E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
ed ai principali Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

A V V I S O 
La (Ditta GUERRANA si fregia in­

formare la Sita rispettabile clientela cha 

nel (Ùeposito Vini sito in Via Fa lcone , 

N. 1201 B [accanto alla fabbrica 'Birra-; 

incominciò la vendita, del " ' ^ J L M . ^ 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO^ 

Tal di HieYoIe 
al p rezzo di L . ~| , 1 Q Basco c o m p r e s o 

D' affittarsi 
p e r il 7 A p r i l e p ross imo v e n t u r o il 

CAFFÈ VITTORIA 
In Piazza Unità d'Italia 

CON BIGLIARDO 
(mol)ilie ed utensi l i comple t i ) 

Per le trattative rivolgersi al Sig. MARCO 
ANGELI presso la Banca Veneta. 

Detto locale sarà poi costantemente tornita 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

Comunicato 
La Ditta sottoscritta invita tutte le persone, 

le Case di commercio, gli Istituti di credito e 
qualunque altro, che per qualsiasi titolo van­
tassero Crediti presso di lui, a presentarsi en­
tro il termine di giorni 8 al proprio negozio 
d'orilicoria, in via Monte di Pietà al n. 58 A. 
che saranno a vista integralmente taoitali. 

LAMBBRTINI OrosEPi'ii!. 

CALAMAIO CONSELVANO (BREVETTATO) i n v e n d i t a presso Cavignato a lFFi i i ve r s i t a 

http://festo.se


FERNET-ERA 
T E L E G R A M M I p E L L E B O B S E 

Padovtt, 18 marzo 

t f l N O SpEcsftUTÀ pm FRATELLI BR;'PIG'il DI 
I SOLC CHE t^B POSSEGGONO ILy,ERO^E_ GENUINO PROCESSO 

Mtdci, he fi'ore alle Esposizioni Nnziotiali di Milano j88i e Torino i884, 
ed alle Lsposiziohi Universali, di Parigi 1878, Nizza i883,-Anversa i885, 

Mplbou ne 1881, Sidney 1H80, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Cra« Diploma di i- (irado aWEsposizione di Londra i888 

MedaifUe d' oro alle Esposizioni di.Barcellona iS88 e Parigi i^89 
i ' iiM) lUl M I M I MI ^NCA ó (li prf'vniiro le intlijip^lionl t'dè riiraonuiiiiliilh |ipr c!li snlTi-p fi'Iìhri inifriii 

\eiiiii i|ii li in MiiiiiMliil' p sniiiniiflrrile !izinriiMÌov)-clilii! solo blìsliiro il gonenilÌHiir(! 1'iis» ili (]iii'.si,i iirv; 
VM liiiif,lti t 111 Itti k i i p 1! cssmlii )iriivvisl:i, 

I H II) iijiiiM l i u t i 111 ili iiif;riilii'iiti vcL'rlaìi si iH'fiiide incscoliito cnii l'ncqii.'i, col siiìt^ cui vinn n col ciilTù, — 
1 i SII! / I l i | i i i i i| Il SI i|iii'llii ili riiiri'jijim' riiii't7Ìii I' In ilrbolcz/ii ili'l vcnlrìcoto, di ptiiiiiii;ti'i; l'jippi^tlilo, i'acilij; 

I ( i n i in 111 iiiilii-crMisii e si iiicciKìiiliilii lille |)crs(iiin si(!^,llp ij quel injilcsscri' |trii(lntlii diillo spliftn 
ili SI II 1(0 I lliifiiii 1- mal ili culle, iiilis;:(i' il;i cilltivii ili^esliniti 0 (lelidljiMll. — Melii ;iccro(liì;ilì' ili(;(ilc 
1 (1 nulli li 11 IMI l'iisii del 1 l';!i^i^T-l!hA.^(;A iid KIICÌ iiiiidii selili ;i srclidecsi in'elisi di simili incomodi 
111(11 d i (dlilieiili (li (•(•leliiilii iiKiliclie e. (In l!n|i|if(is(!nl(iii/c Mviitci|i:iii e (njr|ii Moinili. 

Prezzo Bottiglia grande l . 4 = Pìccola L. 2 
Lsieorc .-.ull'Elichetta la firma irasiversàle FftATF.LU BRANCA a C. 

t 3 - SiaJ.T.iKS}*BiMll llJ.liS.0! 4'«9'^.1!'13!.9f''^'.<ia!i»'!iJ t j 

ed 

divisili 
11(11111 ( i' 
i nd i l i 1(1 

Bendila llalidnn 
Azioni Fere. Meditcrenniie 

* Mfiridioniili 
> Credito Mobilillré 

. Óbbllg. Credilo, Ifondinrio 
> ISnncn NiiKiohnlc 4 Ojn 

III id. l \[i 
Azioni Sociclii Vimeln di Coslruz. 

» lliihci Veiicm 
» uxinicrie di Terni 
> lliiliincriu 
I ' Ol.Klillcio i;ni(le II 
ì . \ei,,./.ei, , 
1 ri'"(liio Vedilo' 
> Socieiiì Veiieln Ineneire 
> niiiilovie e(((ilrilì 
lllililiiinziiiiii liiiiilovie ^niMiiliic 

ilnllii l're». d i l ' a i lma 

1.. i ) 3 . = 
> 490 .— 
s ,C13.— 

. 4 7 9 -
. (.81 — 
, 59 
> 843.— 
i ?1(1.-
I 2 9 0 -
. ;)#3 -• 
. ' > 4 B ; — 

> 133 
> 4 1 . — 

I 1C0._ 

Vienna 18 
Molilini-;' '••fi.i'yi I (,»!iui II l'nni; l i àZ 
L'imliiir'l'i 8 3 . — > su lonilr.i [<^io 
AuslriiicIn: l . l9,30 I Hnniil,, Aiislr.ihi Si.Ol 
Bancii iNnziiiiinle 98.5.— | ^errile. ii[i)i(C 
N.inolei-ni II (jr« 9-7. l |3 

CASÌUI 
. LoBd i . if l . i t i I Ali ,111, L. 8S0.60 

liefm ii.H ( I P.riO ' M n . i n . |i 5 
.ne. in ) ll '5 2,l | 

LE V E R E 
^ ^ILLSILE 

PUÉMTWE 
DI 4 OeePEi 
PiÉPAiiTE i l 

MITI MA EfPICAOI, : ' " 

HON CONTESQONO MINEEALI. 

EIMEDIO SICt!EOSSENZAEOTAI,E. 

ADOPEEATE DON TANTAQOIO, 

PER Pro DI 4 0 AMI. 

BADARE ALI.E IMITAZIOHI. 

OGNI SCATOU POMA lA HBHA 

H. Roberta Sp Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

15. R O B E R T ® Sa C o . , 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuonl, FIRENZE ; 
^ a i 3 6 - 3 7 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.» 
lk .=a^ -,. ; •...,-' ^ ^-i;.;^==i=c>J 

L CATTELANI EDONGARO 
PADOVA - PALAZZO ZIONO — PADOVA 

WIGGM1NE AGRICOLE 
L( coraotive - Locoinoliili - 'Frebliiatrici - Aratri 

Erpici - Hacatta e Spandi-fieno 
POMPE CENTO,FUGPÌE per A S C 1 U ( Ì A Ì M E I \ T Ì 

F a l c i a t r i c i e Vi i e t i t r i e i A l b i o n e 

lS,t|)|)i'i's< i'I.iii/.i «lirc'ln ilcllo riiioiiiiiUssìmc F a b b r i c h e 
!>V\Sl>\IS s , s i \ f S \ .PS FFUli lJ ' lS (li i P K W I C I I 

! i \ ì^^! iS^>^ Me (.It i GOI$ & C. (li lAiUni 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 

< 'l.iliKjlii preM'iil 'M " « i r a t ì s , , d i e t r o l'icliicstii — 

0 d è i 

ci 
^ é^ì'^ì 

.% «̂ Adrialica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

5,1.^ » 
8, 2» 
9,15» 

11,— » 
l,.Mp. 
2,30» 
6,10 » 
6,35 o 
9,1.5 » 

11,20» 

diretto 3,47 a. 
» 4,98 >) 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 

9,44 » 
diretto 1,11 p. 
acisel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
4715"" al omn. 

» 6,10 
diretto 9 ,= » 
accel. lo, 5» 
òmn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,"=» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

di retto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44 » 

11, 6 » 
1, 18p. 
S, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41 » 

1..21 » 
12,17» 

Padova-Vei 'ona- M i lano 

.ìmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p, 
dìret 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
(>, 9 » 

10,.̂ rt » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,.tó » 

11, 5» 
9.,3'i» 
f.Ver. 

1 6.30 a. 

dir. 
omn. 
mis. 
ace. 
dir, 
pnin. 

P a d o v a - B o l o g n a 

INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal MiMìstro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

l on questi medi(;inali si guariscono, radical­
mente m 2 0 i; di| le ulceri in genere e le goncrée recenti e croniche 
di uomo e donna, nnchi; le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatannente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data 0 ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali, cer-
tificnti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che sì omettono citare per brevità dì spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenlo di amalati guariti, lettere e certificati visibìli origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e rnetà in Napoli, 'via 
Wergelina 6, lutti i giorni, dalle g alte 11 ant.; ed ih parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
cinali. C'ìii usa l'Iniezìcne, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la ^ 
guarigione crn ^erprenilente brevità di tempo. 

A cclci f che ntn raggiungessero a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali altestati, ma che pur bramane guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me» 
diante iriittaiive da crn> cniisi direttamente ccH'inventcre Ccstanzi. 

Prezzi' iicH'iniezicnc L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,5Q, 
Prezi-o dei ccufeiti pî r chi ncn ama l'uso deiriniezicne, scatola da 5'ó| 
' L. 3,80, Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova! 
Ponte S. Gicvanui e presso la Parinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci ^ Giunte aumento di cent. 7,5 - Esigere 
isull'etichetta di (ìsni soaicla e boccetta la firma autografa in nero del-
l'invemcre. 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel, 11,14» 
diretto 3, 7p. 
rhisto 6,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a., 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
5,-55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 1. 
oiiin. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. il, 5 » 
diretto 2,25 p, 
misto 5,12 » 
> «,30 » 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Ti-ev, 
3,14p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11„30 » 
•2,25 a 

.v l i lano-Verona-Padova 

^3,44 a. 
7,4»» 

10,,50 » 
1,13 p, 
5,46 » 

, 7,60 » 

11.25 p 2,26 a. 
da Ver. 5.10» 

6,40» 
6. a 1*0,34 » 

la.-'-.o p 4 , - p. 
9.<(,:. a 3, 6» 

B o l o g n a - P a d o v a 

dj.rtìtto 2,10a. 
oìtm. 5,-^ » 
dà Rov. 5, ! 5 » 
misto 9,=. » 
diretto 10,2'j » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 8. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,,50 » 
diretto 11,15» 
onui. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

'daTrev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
l,.50p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 1,—- a. 8,10 a.fiLeg, 
omii. 7,25 p. S.dOp. 

^mii^ 3,50 » 5,25 » 

Be lh ino -Montebe l luna 
^ran. 4.f)0 a. | 0.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 1 8.18 p. 

Legnagci-Monsel ice 

misto 7,20 a. i 8,35 a. 
omn. 10,10 » ill,40 • 
omn. 8,10 p. 9,20 p. 

Montebe lUinà-Bel luuo 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. g.lS p. 

8,55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 

P a d o v a - V e n e z i a 
6,M "a 
10, 6< 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , - . » 
8,= » 

Venezia-t*adoVa 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

9, 2 à . 
11,50 » 
• 5 , 1 8 p . 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 
9,54 
4,20 
8,28 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,99 a. 

8,37» 
3, 2 p. 
7,13 » 

7,19 a. 
10,30 » 
4,55 p'. 
9, 5 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
iKlito 9',Ì0 a.l 10,48a. 
» 1,30 p. .1, 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.l 8,38 a. 

• » 11,10» 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Treviso-Vlcertzt t 

misto 
Omn. 

5 ,= a.| 7,15 a. 
8, 6» Ilo, 3». 
2,— p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

V icenza -Trev i so 

onm. 6,12 tt. 
8,lb,» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

V i t to r lo -Coneg l i ano 
oiiin. 6,22 a. 
misto 8,45» 
omn. 12,="ra. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 
9,13 

12,26 
3,13 
7,53 » 

P-

ConegUano-Vi t tor io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,"= » 

» 1, 5 p'. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

AFFITTAISSI-

i l a . a r ^ e o o ^ i - x ' O 
L'ANTICO ALBEltGO 

Torre di Londra 
per l'anno corrente 

con a n n e s s i e conness i 

Per le trail.aliw. rwoUjerH al signoì 
M I C H E L E GIONA in S o a v e -
Veneto. 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 
12,10p. 
4,40 » 

8,15 A. 
1.15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a.T 9,3n a. 

l,30p. 2,35p. 
7, 5 » 

P a d o v a - M o n t o b e l l u n a 
TimrL 4,62niTr6,30 a. 
misto 11,= . 12,50 p. 
» 6, 6 p.l 7,54» 

Montebe l luna -Padov i i 
rr-iistu 7,10 a. 

i 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

. \ ' i io\a li'di/.ioni* 

ripo^iMlM IMilriCi' r ilici 'ii'il . 
l'ADOV.V 

DI' G I O V A N N I P R A T S 

S o n e t t i 

Padova - Ìn-i6 - 1892 

Li re T K E 

G E L E 3 N I TIT<TO 1 
IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | 

Ricca di ferro e g-az cnrbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata * 
dei Medici per la cura a domicilio. % 

DIREZIONE IK BBESCIA, Pia zza del Duomo, Palazzo Bevilaeciua, — G. HIoNA J 

raiMuunnS' Ji2-8iL"'iC-a.«cst.i:':M.c> 
Sooieià d'Assicurazioni mutue'd'ouota /ì,s.sa contro i danni dell' 
INCICNOIO, C.BANDlNIi: e J t O U T A L I T À del B E S T I A M E , 
nvlùrìs^iìlii dui li. lIOTervo, basandosi sullo s/ilendido esito otte-
mito In si-Oi'xo anno coti' arer pagato, in p.a di anticipazione, 
tvttt i suoi nvìnerasi sinistri al lOU "[, — intende quest'anno di 
allargare mopr/iormente la sfera della sva Azienda; motivo por 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetU-
gente HapjD-esentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov-
viiiione e stipendio mensile, purché dispùnga di jJiccola cauzionò 
(ì i/a/arzia del .wo op^eraìo. 

Rivolgersi alta sede detta Società in Cremona. 
, Il DiYettore Generale G. ROZZI 

AGR i C O L T O ? . ! 
Il nuovo concime antisettico, detto Carboiiili'iiiliiV,- pi'ivile(ji'a(o dal 

Kegio Governo , libera le vostre campagne da ogni insetto 0" parassita 
che vi danneggia ì raccolti. Questo p.iodottc, derivato da estratU di ca­
trame, a base oi cenere di puro legnc, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e-' «n r-ellico pclenlissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Is'imeaii. rilenutoinia,libile cerne preventivo c o n t r o l ' invasioi io del la 
l l lossera , perciò si ra(;ccmanda agli agricoltori inielligenti come cura­
vo per qualunque malattia parissituria. Si vende unicamente in TOIUNO 
alla Ditta Vaude ì t i e Fa le t l i ria Allievi !), a L. I l i al quintale; 3" marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presentantie piazzisti. 

EMULSIONE 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO M f m m M 
COF C " 

ED IPOPOSFITl DI t/ii,CE fi SODA 

T r e v o l t e p iù efiioace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m ­
p l i ce s e n z a n e s s u n o d e l 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero delPInterno con m% 
dooifiiono 16 Inglip 1890, sentito il 
parere di miiŝ ini» dol Conaiglio 
Snperiore di Sanità, perniette 1> 
Tendìta dell'J^mw/sionc Scott. 

Dilli utaneiitt li f>»U4 lu i l i l i i t a»tt 
ricpirsU ÌA ChilflUl ItlU « l i v i t . 

SI.VÈflBEINfljfTfLEFARIIIACIE. 

S U C C E S S O 
ieraviglioso Rigeneratore 

F ^ T E L L I ZEBIIPT 
Non potrà mai essere dimentictiia r|uesta ettima 

ed eccellente scoperta poiché segna molti anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi successi ognoia più crescenti 
ci autorizzano a giiranlire ed afTermare che l'uso dt 
quest 'acqua rigeiieiati'ice yri ,i,ict,slva cu istantiuiea 
rende ni capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
iialurale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor-

"-̂  bidezza e la brillante bellezza originaria senza'alte-
lazionr. Prepariito da ZEMPT FRÈUES chimici profu-
ni eri. Galleria Principe di Napoli, S NAPOLI. 
BMi'Cìfau itt̂ B llncoBte C«IE iaivww., 1.. 3 - C^li'nudo t . 

i^wviso alle siuRore 
LEPELATÓRIO FRATELLI ZEMPT. 

fon questo preparato si tolgono i peli e la Icmi-
pipe .-ii7a danneggiare la polle. È inofi'ensivo e di 
SK uiii-siii o i lb t lo . Sola ed unica vendita presso i 

oroprio negozia dei- FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-
jioli, S, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si' vende 111 P,\nOV,\ presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Mai'gola Gioviiiiiii • Cainiill'u Oinvanni e presso tutti i principali Pro-
funiieria, Piii'rii'celiitiri e l'arinacisti di tulle le cittrl d'Italia 

di rnc(?oniaiidMziono per ricevoi'e cnn segrete/z.ì, dal suo autore P, V.. 
SINC.KR Miliuin VÌHIO Ve)iozia2K lii4-(!(liz. del libro «Collie Giovanil i» 
0 «Speccl i io del la g iovenl i i» . indispeiisiitiie ;ii,'li iiiiwici clip ^ot'-
froiKi debolezze semina l i , polliiziiiiii iiii|>oleii'/„i o p e r d i t e 

d i u r n e , od iiKro a t lez ioni cannili! da abusi mi eccessi s e s sua l i . I 

l(ll»™Mn.,(lg—waMI'lvmasagRU&ytlM.inriEr(̂ TI?;g5glsTCw(Tnlw3?a.«riicifffft?ĝ  
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